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Prodi prende tempo, la partita rinviata al Consiglio dei ministri del 22 maggio

Ambiente e territorio
scontro sulle competenze
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I Verdi: «Se non si accorpano potremmo andarcene»
Claudio Onorati/Ansa

ROMA. Nel governo non ci sarà lo
showdownperlatragediadellaCam-
pania, piuttosto si avrà un braccio di
ferro durissimo, ma che non potrà
durare oltre venerdì 22 maggio. In
quellaprevistariunionedelconsiglio
dei ministri Romano Prodi - che in
questa vicenda non ha il conforto di
Walter Veltroni - dovrà
dire se è d’accordo con
la proposta del mini-
stro Edo Ronchi di ac-
corpare le competenze
di ambiente e territo-
rio, o se invece vuol la-
sciare tutto così com’è.
Omagaridovràdireseè
favorevole all’ipotesi
del ministro dei Lavori
Pubblici Paolo Costa
che vorrebbe mettere
insieme la responsabi-
litàdeitrasportiedeila-
vori pubblici con la di-
fesa dell’ambiente e la
tutela del territorio.
Apparentemente questo può sem-
brare uno scontro per una superpol-
trona, in realtà è uno scontro tra scel-
tepoliticheefilosofiediverse.

Se i Verdi ne fanno una questione
dirimente è perché - spiega il porta-
voce Luigi Manconi - da 15 anni ci
battiamoperquesto.«Lanostraèuna

battaglia incuicrediamomoltoeche
è“per”ilgoverno,non«contro»ilgo-
verno. La gente percepisce che nel
dramma della Campania sono emer-
sedelle incertezzedelgovernoinma-
teria di ambiente e difesa del territo-
rio e anche di coordinamento degli
interventi.Epensachequestasiauna

fasedicrisi.Edècosì».
Ci ha provato il mini-

stro del Lavoro Tiziano
Treu a smussare i toni
della polemica, soste-
nendo che «è sbagliato
parlare di litigio all’in-
ternodelgoverno,èsba-
gliato personalizzare il
dibattitoincorsonelgo-
verno». Ma Manconi
con un comunicato ieri
ha detto a chiare lettere
che «potremmo riesa-
minare la nostra posi-
zione»seattraversolari-
forma Bassanini non si
dovesse accorpare le

competenze della difesa del suolo e
controildissestoidrogeologico.

Aggiunge il portavoce dei Verdi:
«Sarebbenevroticoeinfantile,spiadi
incertezza dire: se non si fa così, allo-
ra...Questo è il nostro governo e noi
vogliamorestaredentro,ma..».

MauroPaissanfacapirecheilmini-

stroverdeRonchipotrebbedimetter-
si. L’ambiente per i Verdi è la «ragio-
nesociale», «nontollereremodiesse-
re individuati come i corresponsabili
dei disastri, senzaavere le competen-
ze per evitarli. Se Prodi insiste nella
logicadellaconservazione-aggiunge
Paissan - allora arrivederci al prossi-
modisastro».

Nella riunionedivenerdìapalazzo
Chigi la proposta di Ronchi era stata
accolta con sostanziale favore da tut-
ti, a cominciare da Veltroni e, in atte-
sa di renderla operativa con l’appro-
vazionediProdi -ancora inAmerica-
si era deciso di definirla nel vertice di
sabato. In 24 ore però Costa ha ribal-
tatolasituazioneesièpresentatocon
l’ipotesidiunnuovosuperministero.
Togliermi lacompetenzaperladifesa
del suolo significa addossarmi le re-
sponsabilità del disastro in Campa-
nia, ha detto ai colleghi e al capo del
governoinparticolare.CosìProdisiè
trovato stretto tra le richiestedeiVer-
di e di alcuni ministri diessini e le ar-
gomentazioni del suoamicoCosta.E
ha scelto di prendere tempo, anche
perché non gli piace affatto la pro-
spettivadimetteremanoallacompo-
sizionedelgoverno.L’accorpamento
delle competenze proposto da Ron-
chi è una soluzione che al fondo pia-
ce anche al presidente del consiglio,

ma preferirebbe che il processo avve-
nissenonintempirapidi,comechie-
donoiVerdieVeltroni, ilqualenona
caso ha detto che entro 15 giorni il
governo deciderà le misure di riorga-
nizzazione dei ministeri. Prodi, inve-
ce, vorrebbeaffidarsi alla leggeBassa-
nini sul riordino delle competenze,
legge che non si sa
quando potrà andare
in vigore. Ecco, il brac-
cio di ferro sarà su que-
sto, con il presidente
del Consiglio che pen-
sa di poter risolvere pa-
cificamente la questio-
ne senza scontentare
nessuno e i Verdi che,
sostenuti dal consenso
vastissimo nel merito
della loro proposta,
non intendono molla-
re di una virgola. «Ciò
che proponiamoèope-
rante in tutti i paesi eu-
ropei.Solo inInghilter-
ra non è così, perché in quel caso si è
preferito compensare il secondo de-
gli eletti del Partito laburista attri-
buendogli una delega fortissima, ai
lavori pubblici, al territorio, ai tra-
sporti. Insomma più o meno quanto
vorrebbeCosta»,spiegaManconi.

Dunque, bisognerà attendere il

consiglio dei ministri del 22 per capi-
recomefiniràilbracciodiferro,main
quellodivenerdìprossimoleposizio-
ni già si delineeranno chiaramente.
«Se saremo sconfitti - assicura il lea-
der dei Verdi - ne trarremo le conse-
guenze».

Ma Legambiente morde il freno e
critica il governo che
non ha dato «alcun se-
gnale di una vera svol-
ta» sull’emergenza am-
bientale. Il presidente
Ermete Realacci ha pro-
posto che «in attesa di
un ministro dell’am-
biente edel territorio sia
Prodi a coordinare l’a-
zione dell’esecutivo. La
riorganizzazione della
politica del territorio è
stata rimandata, la-
sciando il campoapole-
miche piùomenoespli-
cite traquestoequelmi-
nistro. Il vertice di saba-

to - conclude il presidente dell’asso-
ciazione - conferma nel modo più
clamoroso che questogovernononè
preparato a fare della questione am-
biente e territorio una delle priorità
dellapropriaazione».

Rosanna Lampugnani

L’INTERVENTO

L’Ulivo pieghi i suoi rami
verso l’economia ecologica

FULVIA BANDOLI

Luigi
Manconi
«L’ecologiaè la
nostra ragione
sociale, lo
devono
comprenderegli
alleatidi
governo»

Legambiente
«Nell’attesadelle
decisioni
sull’argomento,
siaProdia
coordinare
l’azione
dell’esecutivo in
questematerie»

N ON sono molte lemanifesta-
zioni di piazza in questo pe-
riodo: l’ultima, quella di Mi-

lano, aveva come protagonisti gli
elettori di Forza Italia, comeoratore
unicoSilvioBerlusconi,comeobiet-
tivo di dimostrare che quel partito
esiste. Quella di sabato a Roma è
stata tutt’altra cosa. Promossa da
Legambiente, Cgil, Cisl, Uil, dalle
principali associazioni nazionali di
solidarietàe delTerzosettoreaveva
cometitolo«Ambiente,Lavoro,So-
lidarietà». Temi strategiciquandoè
stata pensata, di bruciante attualità
oggi, dopo tutto il fangocheha tra-
volto, in una delle tragedie più
grandi degli ultimi decenni, vite
umane, interi paesi e le nostre co-
scienze. Proprio all’indomani del-
l’ingresso in Europa un altro evento
apocalittico ricorda, a chi l’avesse
dimenticato, che l’Italia è fragile,
che il nostro territorio è ferito nelle
fondamenta.

La moneta unica e il mercato eu-
ropeo non ci metteranno al riparo
da questi eventi: se non avremo il
coraggioelaforzapoliticadimette-
re in discussione le nostre scelte
economichestrutturali, se lasinistra
che governa non dovesse riuscire a
svoltareverso laqualitàdellosvilup-
po, l’Europa sarà per noi, e per il
Mezzogiorno in particolare, un al-
tro treno perso. Per questo abbia-
mo partecipato in tanti, ambienta-
listidemocraticidisinistra.

L’ambiente e il lavoro sono sem-
pre più in relazione tra loro, l’eco-
nomia e l’ecologia si «toccano».
Nonè ovvioaffermarlo, soprattutto
quando economisti e ministri eco-
nomici italiani ed europei non san-
no neppure pronunciare termini
quali sviluppo sostenibile, crescita
qualitativa, meno merci e più servi-
zi, economia ecologica, limitedelle
risorse naturali. E se non le fa pro-
prie la sinistra, queste parole, pen-
siamo forse che lo facciano le Ban-
checentrali?

Vi sono stati, in questi due anni di
governo dell’Ulivo, alcuni piccoli
segnali positivi (il Decreto sui rifiuti,
gli incentivi alla manutenzione del-
le case, la firma del Protocollo di
Kyoto, la progressiva applicazione
della legge sulle Aree protette). Ma
troppi pensano ancora che l’am-
biente sia questione «in appalto» al
ministero preposto e agli ecologi-
sti,animebelleesognatori...

Degli appalti veri, leGrandi Ope-
re, dovrebbero occuparsi altrimini-
steri e purtroppo spesso seneoccu-

pano, con criteri, logiche e proget-
tualità che datano, quando va be-
ne, agli anni Cinquanta. Poi magari
non si realizzano perché sono fa-
raoniche, costano soldi che sco-
priamo di non avere o che dovreb-
bero mettere quelli stessi privati
che, in Italia, altro non hanno sapu-
to fare che esigere soldi pubblici.
No, se il governo di centro sinistra
arriva solo fin qui, se ci accontentia-
mo di avere risanato il debito pub-
blico e continuiamo a pensare lo
sviluppocomeunprocesso senza li-
miti, senza regole e senza princìpi,
vivremo altri giorni pieni di fango e
non servirà a nulla avere detto oggi
chenonsidovràripeteremaipiù.

L’ambientalismo italianoèmatu-
ratomolto inquestiultimianni,non
ha fatto solo denunce. Ci siamo mi-
surati instancabilmente sui pro-
grammi e ad ogni proposta che
non ci convinceva abbiamo oppo-
sto unaalternativa diversa:anche la
manifestazione di sabato aveva
questo carattere. Gli ambientalisti
italiani sonoscesi inpiazzaperchie-
dere che il nuovo governo assuma,
senza più incertezze, il tema della
qualità ambientale e sociale dello
sviluppo come perno stabile della
suaazioneeconomica.Saràsempre
dipiù laqualitàadecidere il livellodi
modernità, di civiltà, di sicurezza e
digiustiziasocialediunpaese.

Qualità è difesa del suolo, rinatu-
razione dei fiumi, riforestazione,
lotta all’abusivismo edilizio, salva-
guardia delle coste - per tutte que-
ste opere servono almeno 50.000
miliardi in dieci anni e il primostan-
ziamento sostanzioso dovrà essere
nella prossima legge finanziaria
perché questa, e nessuna altra, è la
più «grande opera» di cui abbiamo
bisogno.Qualitàèmettere, inquat-
tro anni, il 28% - come nel resto
d’Europa - delle merci su ferro... è
qualitàdell’aria,dellasicurezzastra-
dale, della mobilità. Qualità sono la
bonifica dei siti inquinati, dell’ac-
qua di falda, le reti idriche al Sud.
Qualità è riparare il già costruito in
edilizia, riconvertendo l’edilizia in
industria della manutenzione, con-
sumare meno cemento, consuma-
remenoenergia,produrremenori-
fiuti. Il governo dell’Ulivo deve pie-
gare i suoi rami, in modo visibile,
verso l’economia ecologica, cam-
biare orientamenti e priorità nelle
scelte in materia di Lavori pubblici,
Trasporti, Industria, Agricoltura, Bi-
lancio eTesoro. È bene cheaRoma,
sianovenuticosì intantiadirlo.

Legge sulla difesa del suolo
ecco come non ha funzionato
I Ds a Prodi: subito la discussione in Parlamento
ROMA. IlParlamentofalasuaparte.
Oggi i Democratici di sinistra chie-
deranno che si discuta in fretta alla
presenzadiProdi, enonsolodeimi-
nistri competenti, la mozione fir-
mata da tutti i gruppi (tranne la Le-
ga), scaturita dai risultati dell’Inda-
gine conoscitiva sull’applicazione
della legge sulla difesa del suolo. È
stata presentata il 30 aprile, prima
del disastro della Campania, foto-
grafa lo stato delle cose - e non sul-
l’onda delle emozioni, visto che le
precede - e contiene indicazioni di
«manutenzione». La legge 183, di
cui molto si è detto travolti dal fiu-
mediparolechescivolanosulfango
di Sarno, era infatti già sotto esame.
«È una buona legge, approvata nel
1989,inseguitoalladiscussioneini-
ziata nientemeno che dopo l’allu-
vione di Firenze. Dove è stata appli-
cata i risultati sonostatipositivi:ma
questo è avvenuto parzialmente al
centro-nord, per nulla al sud», dice
Massimo Veltri, capogruppo dei Ds
incommissioneambientealSenato
e professore di idraulica. I risultati

dell’indagine conoscitiva, portata
avanti da un comitato paritetico di
senatori e deputati presieduto da
Veltri, sono stati approvati nel mar-
zo scorso dalle commissioni com-
petenti dei due rami del Parlamen-
to.Lo stato dellecoseèprestodetto:
la legge indicava nei bacini idrogra-
fici l’unità territoriale all’interno
della quale programmare gli inter-
venti e affidava alla «leale» collabo-
razione tra Stato centrale e Regioni
il compito di realizzarli. Le Regioni
avrebbero dovuto fare le leggi per
definireibacinieinsediareleautori-
tà. È accaduto che molte non l’ab-
biano fatto e che i fondi non ecce-
zionali stanziati siano stati divorati
dalle emergenze che si sono susse-
guite: interventi di struttura pochi;
molte le macchie bianche sulla car-
ta:baciniindefinitiesenzaautorità.
Nessun piano di bacino redatto in
forma completa. Ora bisogna rapi-
damente mettere mano alle cose
per consentire alla legge di funzio-
nare. La mozione indica alcuni
punti decisivi. Innanzi tutto rivede-

re la suddivisione inbacini idrogeo-
loci nazionali, interregionali e re-
gionali«perevitare -diceVeltri -che
cisianoareediserieAediserieB,che
le risorse vadano a finire tutte sul-
l’Arno, sul Tevere o sul Po e che nes-
suno si curi del Sarno». Poi bisogna
rimettere ordine nel groviglio di
ruoliecompetenze:troppiisoggetti
interessati, approvare i piani diven-
ta una corsa a ostacoli. «In commis-
sione - spiega Veltri - abbiamo con-
tato ben 15 passaggi e i ministeri
competentisonoquattro».Un’altra
correzione riguarda l’impostazione
onnicomprensiva della pianifica-
zione, che si scontra con la necessa-
ria agilità degli interventi: la 183
prevede lapossibilitàdi stralci inca-
sodi frane,alluvioniodi interventi,
per esempio, sulle sponde di un fiu-
me. Ma di fatto questa possibilità è
stata «agita» pochissimo: sono stati
fatti «stralci» nazionali per «curare»
il Tevere, il Po, il Tagliamento, l’Ar-
no, il Volturno, ma nessuno di que-
sti piani ha completato l’iter. Appa-
re importante anche rafforzare il

modelloamministrativodelleauto-
rità di bacino, garantendone l’auto-
nomia finanziaria e funzionale. In-
fine si sposta l’accento sulla previ-
sione e la prevenzione, colmando il
vuoto di conoscenza dei paramen-
tri del territorio. Veltri sottolinea il
paradosso messo in luce, nei giorni
della rabbia e delle lacrime, dagli
scontri a distanza tra esperti e am-

ministratori locali: «Non abbiamo
ancora una carta geologica nazio-
nale nè una rete di monitoraggio
per lamisurazionedellepioggeedei
livelli dei corsi d’acqua. E questo a
fronte di una scuola di scienze geo-
logicheeidraulicheall’avanguardia
inEuropa».

Annamaria Guadagni

Il presidente della Conferenza delle Regioni giudica «infondati» i dubbi emersi dopo il disastro in Campania

Chiti: «Sinistra suicida se si pente sul federalismo»
«Nel progetto della Bicamerale ambiente e territorio sarebbero gestiti da Stato e Autonomie locali». «Non ridiamo fiato alla Lega».

Partenza da Milano il 31 maggio
Trasporto con volo speciale.
Durata del soggiorno 15 giorni (14 notti).
Quota di partecipazione: lire 1.600.000
Riduzione partenza da Roma: lire 50.000.
Diritti di iscrizione: lire 30.000.
La quota comprende: volo a/r, le assistenze aeroportuali a Milano e
a Olbia, i trasferimenti, il pernottamento presso il Veraclub Bungalow
(4 stelle) di San Teodoro nella Baia di Cala d’Ambra, la pensione
completa con le bevande ai pasti. Il club è situato davanti alla
spiaggia (dista 25 km da Olbia) ed è immerso nella folta macchia di
alberi e piante mediterranee. Dispone di due piscine di cui una per
bambini, è par ticolarmente curata la cucina e il programma di
animazione.

IL MARE IN
SARDEGNA

(MINIMO 20 PARTECIPANTI)

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

MILANO - Via Felice Casati, 32
Tel. 02/6704810 - 6704844 - Fax 02/6704522

ROMA. «È sconcertante che proprio
insenoall’Ulivoemerganoesitazioni
sulla riforma federalista, ora che Ber-
lusconiminacciadifarsaltaretutto.E
e che avvenga col pre-
testo della tragica frana
in Campania. Ci vedo
qualcosa di strumenta-
le,eancheunpo‘dimi-
seria politica». Non ri-
sparmia le parole Van-
nino Chiti, presidente
della Toscana e della
Conferenza delle Re-
gioni, democratico di
sinistra in prima fila
nella battaglia federali-
sta, commentando le
dichiarazioni venute
da alcuniesponentidel
governo e della mag-
gioranza. Ritardi e inef-
ficienze della Regione Campania e
degli enti localihannoalzato idubbi:
questo è il livello di capacità locale, e
noi facciamouna radicale riforma fe-
deralista?

Non è, Chiti, un dubbio fonda-

to?
«No, è del tutto infondato. Chi

pensa così non sa, o fa finta di non
sapere,cheancheinunordinamen-

to federale ci sono ma-
terie “concorrenti”.
Cioè, le competenze
centrali concorrono
con quelle locali alla
gestione. Ambiente e
territorio sono consi-
derate dalle proposte
della Bicamerale, negli
articoli già votati alla
Camera, proprio mate-
rie “concorrenti”.
Dunque resterà una le-
gislazione nazionale, e
un potere-dovere di in-
tervento e controllo da
parte dello stato cen-
trale. Guarda caso, così

avviene nella Germania federale.
Tornare indietro sarebbe tradire la
stessacostituzioneattuale»

Tuttavia lo stato di inefficienza
di alcuneamministrazioni locali,
specienelSud,sembraevidente...

«E allora,che facciamo?Ilproget-
to di riformafederaleè ragionevole,
realista e gradualista. Le Regioni
non acquisiranno tutti e subito i
nuovi poteri. Ci sarà un confronto
in Parlamento, col nuovo Senato
delleRegioni,sonoprevistevelocità
differenziate a seconda delle situa-
zioni reali. Bisognerà intervenire
per dotare i livelli istituzionali più
deboli delle nuove conpetenze e
delle risorse necessarie. Ma ci ren-
diamocontocheseoral’Ulivoesita,
darà nuove armi al separatismo le-
ghista, oggi in difficoltà? Dovremo
essere proprio noi, la sinistra, a au-
torizzare l’immagine di un Mezzo-
giorno come palla al piede del Nord
edelCentro?»

Forse il discorso deve riguarda-
regrandiquestionicomeilrisana-
mento ambientale, il territorio,
gliinterventiincasodicalamità.

«Ho già detto che si tratta di inte-
grare i due livelli. Negli ultimi anni
cisiamodotatidiunaProtezioneCi-
vile efficiente, naturalmente cen-
tralizzata. Non deve certo sparire,

anzi. Ma devono attivarsi anche le
risorse locali. Un esempio? Due an-
ni fa alluvione in Versilia: cadde in
poche ore tanta pioggia come nel
’66aFirenze,ci furono
13morti.All’interven-
to centralizzato inizia-
lesièaffiancatoquello
locale, col presidente
della Giunta regionale
in funzione di Com-
missario. Oggi abbia-
mogiàrifattolestrade,
risanato il territorio,
gli alvei, e stiamo co-
struendolenuovecase
a Cardoso, il centro
più colpito. Riuscen-
do per di più a rispar-
miare cento miliardi
su gare e appalti, che
reinvestiremo subito
».

Forse il disastro in Campania
ha dato voce a perplessità più ge-
nerali su un federalismo . Già il
ministro Berlinguer aveva mani-
festato preoccupazione perl’ec-

cessivodecentramentodell‘ istru-
zione.

«Ma anche l’istruzione è materia
”concorrente”.Noncapiscoleriser-

ve. Stiamo parlando di
riforme tutte da fare. E
il metodo previsto è
realistico e ragionevo-
le. L’Ulivo deve stare
molto attento a non
perdere l’occasione,
ora che sulla riforma
sono d’accordo tutte le
Regioni e gli enti locali.
Haincassatoilsuccesso
dell’Euro.Maalsuono-
me devono legarsialtre
due cose fondamenta-
li, la battaglia per l’oc-
cupazione, e quella per
una vera riforma dello
Stato. Perchè non vi-

viamo già in una repubblica federa-
le, ma in un paese oppresso da un
centralismo inefficiente e burocra-
tico,insopportabile...»

Alberto Leiss

Gradualità
Inuovipoteri
locali saranno
attribuiti con
gradualitàese
necessariocon
velocitàdiverse,
conil confronto
inParlamento

Dopol’Euro
Il centrosinistra
haunagrande
occasione:dopo
l’Europapuò
legare il suo
nomeal lavoroe
alla riforma
delloStato


